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COLLEGIO DI BOLOGNA

composto dai signori:

(BO) MARINARI Presidente

(BO) MUCCIARONE Membro designato dalla Banca d'Italia

(BO) LANDINI Membro designato dalla Banca d'Italia

(BO) IELASI Membro di designazione rappresentativa 
degli intermediari

(BO) PETRELLI Membro di designazione rappresentativa 
dei clienti

Relatore  GIANLUCA MUCCIARONE

Seduta del  14/03/2023          

FATTO

Respinto il reclamo del 9 novembre 2022, il 16 novembre 2022 i due clienti hanno 
proposto ricorso a questo Arbitro. Hanno riferito che il 13 maggio 2016 è deceduto un loro 
parente, titolare di un libretto di risparmio presso l’intermediario con un saldo attivo di 
5.002,90 euro.
Hanno affermato che, a seguito delle rinunce e decadenze di altri chiamati all’eredità, 
questa spetta ora ad uno dei due ricorrenti, fratello del de cuius, per la metà, all’altra 
ricorrente, figlia di un altro fratello del de cuius, a questo premorto, per la quota di un 
quarto, e, sempre per la quota di un quarto, ad un figlio del fratello di detta ricorrente, pure 
lui premorto al de cuius. 
I due istanti hanno consegnato all’intermediario tutti i documenti richiesti: certificato di 
morte, dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, dichiarazione di successione, rinunce 
all’eredità, pronuncia del Tribunale che ha dichiarato la decadenza di uno dei chiamati ad 
accettare l’eredità. 
I ricorrenti hanno quindi chiesto che fosse loro corrisposta la loro quota di eredità: due 
quarti al fratello del de cuius ed un quarto alla figlia del fratello premorto del de cuius. 
L’intermediario ha tuttavia richiesto la presenza di tutti gli eredi per poter provvedere. Ma, 
come rappresentato al resistente, il terzo erede, il figlio del fratello della ricorrente, risiede 
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all’estero e non è interessato a partecipare alla ripartizione delle giacenze del deposito.
I clienti hanno così sottoposto a questo Arbitro la loro pretesa. 
Nelle controdeduzioni del 21 novembre 2022 l’intermediario ha domandato il rigetto del 
ricorso, affermando che “il rimborso a saldo dei crediti rappresentati da rapporti/titoli […]
intestati o cointestati a persona defunta viene eseguito con quietanza di tutti gli aventi 
diritto, i quali devono intervenire simultaneamente, […] ad eccezione della notifica di un 
provvedimento dell’Autorità Giudiziaria che autorizzi la ripartizione in quote”.
Gli istanti hanno presentato repliche, controrepliche l’intermediario.

DIRITTO

È pacifico tra le parti che i ricorrenti sono eredi del de cuius. 
Secondo il Collegio di Coordinamento di questo Arbitro “il singolo coerede è legittimato a 
far valere davanti all’ABF il credito del de cuius caduto in successione sia limitatamente 
alla propria quota, sia per l’intero, senza che l’intermediario resistente possa eccepire 
l’inammissibilità del ricorso deducendo la necessità del litisconsorzio né richiedere la 
chiamata in causa degli altri coeredi. Il pagamento compiuto dall’intermediario resistente a 
mani del coerede ricorrente avrà efficacia liberatoria anche nei confronti dei coeredi che 
non hanno agito, i quali potranno far valere le proprie ragioni solo nei confronti del 
medesimo ricorrente” (ABF, Coordinamento, n. 27252/2018).
Se uno degli eredi può domandare il pagamento dell’intero credito caduto in successione, 
a fortiori può chiedere anche meno. 
I due ricorrenti hanno quindi diritto di ricevere dall’intermediario quanto richiesto: la metà 
del saldo del libretto l’uno ed un quarto l’altra ricorrente (determinazione delle quote di 
eredità di spettanza di ciascuno che, lo si rileva in via del tutto incidentale, sulla base dei 
fatti allegati e della norma dell’articolo 570 del codice civile, pare pure corretta).

PER QUESTI MOTIVI

Il Collegio accoglie il ricorso nei sensi di cui in motivazione. 
Dispone, inoltre, ai sensi della vigente normativa, che l’intermediario corrisponda 
alla Banca d’Italia la somma di Euro 200,00 (duecento/00) quale contributo alle 
spese della procedura e alla parte ricorrente quella di Euro 20,00 (venti/00) quale 
rimborso della somma versata alla presentazione del ricorso.

IL PRESIDENTE
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